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BENI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO 

Le previsioni del Piano Paesistico Regionale e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale sono specificate a 
livello locale nella relazione e nelle tavole del Sistema Paesistico del Documento di Piano, al fine di indirizzare in modo 
corretto le previsioni del P.G.T. e le modalità generali di intervento sul territorio in relazione ai suoi valori paesistici. 
Si inseriscono pertanto nel P.G.T. studi paesistici di dettaglio che approfondiscono la conoscenza delle componenti 
fisico-naturali, agricole, storico-culturali e degli ambiti di criticità e di degrado del paesaggio. Tali studi identificano inoltre, 
considerando anche gli aspetti legati alla percezione, differenti classi di sensibilità. 
Queste le tavole di riferimento: 

- P.1b.1: Carta condivisa del paesaggio; 
- P.2.5-R.4: Classi di sensibilità paesistica. 

Si riportano a seguire la descrizione degli elementi (beni costitutivi del paesaggio) individuati nella “Carta condivisa del 
paesaggio” e gli indirizzi di tutela relativi a ciascuna componente. 
 
I “beni costitutivi del paesaggio” sono quei beni costitutivi dell’identità storica, visiva o naturale del paesaggio di Urago 
d’Oglio desunti dallo studio paesistico comunale: rendono riconoscibile un luogo, lo distinguono e ne sono presenze 
fondamentali; sono elementi o ambiti che svolgono (o possono svolgere) una funzione equilibratrice e/o di arricchimento 
dei cicli ecologici. 
Le successive prescrizioni sono legate alla singola categoria di beni costitutivi e si applicano in tutto il territorio comunale 
indipendentemente dalle zone omogenee in cui si trovano e delle relative norme. 
I beni costitutivi del paesaggio sono individuati nella tavola P.1b.1 “Carta condivisa del paesaggio del paesaggio” che 
costituisce parte integrante delle tavole del P.G.T.. 
Componenti del paesaggio fisico e naturale    1. Corpi idrici principali: Fiume Oglio 
        2. Bosco misto 
        3. Terrazzi naturali 
Componenti del paesaggio agrario e dell’antropizzazione colturale 4. Seminativi e prati in rotazione 
        5. Aree agricole di valenza paesistica 
        6. Canali irrigui e rogge 
        7. Edifici rurali di interesse storico-ambientale 
              (cascine) 
Componenti del paesaggio storico-culturale    8. Rete stradale storica principale e secondaria 
        9. Rete ferroviaria storica 
        10. Architetture e manufatti storici puntuali 
Componenti del paesaggio urbano     11. Nucleo antico 
        12. Ambiti delle trasformazioni condizionate 
Rilevanza paesistica      13. Punti e visuali panoramiche 
        14. Piste ciclabili di valenza paesistica 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO FISICO E NATURALE 

1 – Corpi idrici principali: Fiume Oglio e aree adiacenti 

Prevalgono le norme di attuazione previste dal P.T.C. del Parco Regionale Oglio Nord. Inoltre si individuano gli elementi 
di criticità e gli indirizzi di tutela seguenti: 
 
Corsi d’acqua 
La categoria comprende i corsi d'acqua naturali principali: il fiume Oglio, comprese le aree relative agli alvei e ai 
paleoalvei, sia a morfologia variata delimitata da scarpate alluvionali o da superfici inclinate da terrazzamenti, che a 
morfologia pianeggiante perimetrata da arginature. 
Morfologie dei corsi d'acqua 

Si tratta di tutte quelle conformazioni morfologiche particolari presenti negli ambiti dei corsi d'acqua e che spesso 
costituiscono elementi di notevole rilevanza visiva e/o di interesse scientifico. 
Tra le morfologie dei corsi d'acqua sono individuabili i seguenti elementi: 
Aree adiacenti 

Sono aree alluvionali adiacenti ai corsi d'acqua, in genere ribassate rispetto al piano fondamentale della pianura o dei 
fondovalle, delimitate da orli di terrazzo. 
Bassi terrazzi degli alvei abbandonati, eccezionalmente sommersi, con presenza di tessitura definita dalle linee di 
drenaggio, solitamente orientate con leggera convergenza verso l'asse fluviale. 
Tali aree assumono un significato di interesse paesistico e ambientale in relazione agli aspetti geomorfologici e storico-
testimoniali del paesaggio agrario 
 
Elementi di criticità 
Corsi d’acqua 

- Perdita o riduzione della fauna ittica e della vegetazione ripariale. Problemi relativi all'assetto vegetazionale: 
invadenza delle piante anche ad alto fusto in alveo, mancata coltivazione delle fasce vegetazionali di ripa. 

- Modificazione delle sponde e nuova edificazione nell'immediato contesto (cantieristica, impianti tecnologici, 
arginature). 

- Rischio di depauperamento della quantità d'acqua per effetto di sottrazione agli alvei naturali. 
- Problemi di assetto idrogeologico, fenomeni di erosione, sovralluvione, dissesto. Locali rischi di instabilità delle 

sponde. 
- Fenomeni di inquinamento da reflui agricoli, civili, industriali e da rifiuti solidi urbani. 
Morfologie dei corsi d’acqua 

Diverso grado di vulnerabilità in relazione alle fasce geografiche di appartenenza — in cui intervengono fattori di rischio 
differenziati — all'alterazione morfologica diretta e indotta (erosione), all'edificazione, ecc. In generale: rischio di 
alterazione dello stato di naturalità dei luoghi. 
Aree adiacenti 
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Perdita progressiva degli elementi connotativi paesistico ambientali. Perdita degli elementi di naturalità in adiacenza ai 
corpi idrici. 
Compromissione delle acque della falda superficiale e del reticolo drenante. 
Perdita dell’equilibrio idrogeologico. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Corsi d’acqua 

- Tutela della morfologia naturale dei corsi d’acqua, con garanzia di mantenimento delle modalità naturali di 
evoluzione dei sistemi acquatici e di riva. 

- Limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso d'acqua. 
- Tutela dell'equilibrio biologico ed ecologico dei corsi d'acqua, per le conseguenze che tale equilibrio induce 

sull'assetto globale del territorio e sul paesaggio. A tal fine gli usi consentiti dovranno riguardare sia gli aspetti 
"quantitativi" (minimo deflusso), sia quelli relativi alla "qualità" delle acque (depurazione, misure anti-inquinamento). 

- Difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale. 
- Conservazione integrale di eventuali meandri, lanche, zone umide. 
- Incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, attraverso la riqualificazione paesistica, 

architettonica e fruitiva dei litorali compromessi. 
- Evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d'acqua. Laddove siano indispensabili interventi 

finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il più possibile alla morfologia naturale preesistente. 
- Sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, i rilevati. 
- Impedire l'asportazione del materiale movimentato. Ove strettamente necessario ai fini del riassetto idrogeologico, 

sono consentite opere e/o interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli alvei (briglie, arginature, opere 
di svaso). Nel caso di realizzazione di briglie e di consolidamento artificiale delle scarpate, devono essere utilizzati 
materiali morti e vivi integrati staticamente (gabbioni e scogliere rinverdite) o alternati (pietrame nei tratti a sponda 
convessa e piantumazioni nei tratti concavi). 

- La difesa dei corsi d'acqua dal rischio di dissesto idrogeologico, dovrà realizzarsi non solo attraverso la creazione di 
"barriere" e "difese strutturali" di tipo "passivo", ma anche attraversol'individuazione di aree libere da infrastrutture 
e/o insediamenti. Devono essere previsti letti di piena raccordati gradatamente al terreno circostante e caratterizzati 
da scarpate a pendenza moderata, piantumate con essenze autoctone. 

- Sono ammissibili tutti gli interventi atti a garantire un deflusso minimo delle acque, che permetta la vita e la 
reintegrazione dei corsi d'acqua nel paesaggio; limitare il rilascio di concessioni per nuove derivazioni d'acqua se 
non a scopi agricoli. 

- Sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico limitatamente alla pulizia 
del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e delle opere di attraversamento esistenti. 
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- Evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della vegetazione ripariale. Sono da 
favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di introduzione di vegetazione 
autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico. 

- Sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il rimboschimento 
con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di ampiezza variabile in funzione della 
dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante. 

- Regolamentare l’accesso e il transito con mezzi motorizzati, se non per lo svolgimento delle attività agricolo-forestali 
e per il governo del corso d'acqua. 

- Vietare l’apertura di cave e di discariche in alveo o in prossimità dei corsi d’acqua. 
- Incentivare la creazione di percorsi pedonali e di spazi per il tempo libero, la ricreazione e lo sport moderatamente 

attrezzati, con i necessari collegamenti con gli insediamenti limitrofi. 
 
Morfologie dei corsi d’acqua 

- Sono vietate le trasformazioni che alterino la morfologia e la consistenza fisica delle emergenze, compresa 
l'eventuale alterazione dell'ambito territoriale di pertinenza. 

- Sono da favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; in caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno 
garantire la percezione visiva delle emergenze geomorfologiche dai sentieri, dalle strade e dalle aree prative che le 
contornano. 

- Sono da limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 
- Sono da vietare i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di escavazione. 
 
Per l’utilizzo agricolo 
- Corsi d’acqua 

- Morfologie dei corsi d’acqua 

- Aree adiacenti 

- La salvaguardia della falda superficiale e la fragilità di tali aree richiedono una programmata limitazione d'uso dei 
liquami animali, dei concimi inorganici e dei pesticidi, la progressiva disincentivazione dell'agricoltura intensiva, 
l'espansione della praticoltura e della arboricoltura (con esclusione di impianti produttivi che necessitano di elevato 
uso di pesticidi), mediante incentivi di natura finanziaria per eventuali interventi di rinaturalizzazione, secondo la 
normativa nazionale e comunitaria. 

- Sono vietati anche a fini colturali agricoli: 
- il rimodellamento morfologico dei suoli, lo spianamento degli orli o scarpate di terrazzo; 
- l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia. 
 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 
Corsi d’acqua 

Morfologie dei corsi d’acqua 
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- Sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti 
comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale mitigazione sulla componente paesistica, delle scelte 
proposte. 

Aree adiacenti 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi 
ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 
conformi alle prescrizioni specifiche che verranno emanate nei Piani Paesistici Comunali. A queste stesse 
condizioni sono ammessi interventi ex novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, 
raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-
silvopastorale. Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi posti di ristoro percorsi e spazi 
di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e 
documentate specifiche ricerche mirate all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, areali, 
connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche; 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazione dell’Impatto 
Ambientale dei medesimi. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 
Corsi d’acqua 

Morfologie dei corsi d’acqua 

- Valgono comunque le prescrizioni di legge in merito alle distanze. È da evitare la costruzione di nuovi manufatti 
edilizi isolati fatta esclusione per quelli strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici, 
che interessi gli areali delle componenti paesistica in oggetto. 

Aree adiacenti 

- È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per gli interventi mirati alla valorizzazione 
culturale e turistica dei luoghi, che interessi gli areali delle componenti paesistica in oggetto. 

- La compatibilità degli interventi possibili dovrà comunque essere verificata con le previsioni di dettaglio dello studio 
paesistico di contesto e fondata sull’utilizzo di tipologie, tecnologie e materiali in linea con episodi preesistenti della 
tradizione specifica. 
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2 – Bosco di latifoglie, macchie, frange boscate 

Si definisce “bosco” l’insieme di una superficie di terreno del soprassuolo arboreo che lo ricopre. Si definiscono macchie 
arbustive e frange boscate quelle parti di territorio ricoperte da vegetazione naturale o seminaturale, formata da cespugli 
e alberi isolati o in gruppi caratterizzati da specie prevalentemente autoctone. 
 
Indirizzi di tutela 
Per mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- Conservazione delle risorse boschive e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell’integrità delle 

aree boscate anche a scapito di possibili vigneti, 
- ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici boscate in porzioni 

isolate da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d’acqua e di piazzole per l’atterraggio di elicotteri. Le 
fasce taglia fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza, esse devono 
comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e funzionalità), 

- manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco, 
- è ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso 

la manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la 
loro sostanziale integrità costruttiva originaria, 

- è vietato l’uso di mezzi motorizzati, salvo che per le attività agro-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti, 
- è vietata la recinzione delle aree boscate. 
 
Per l’utilizzo agricolo: 
- è necessaria la valorizzazione dell’attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. 

Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici boscate, il dissodamento, la sostituzione dei boschi 
con altre colture, l’allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

- sono da favorire la silvicoltura ad indirizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in 
equilibrio con l’ambiente. Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovi impianto): 
- sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-

novo quando siano compresi in strumenti di programmazione o pianificazione approvati ai relativi livelli istituzionali. 
- non sono consentite nuove infrastrutture stradali, le rettifiche di quelle esistenti devono essere precedute da 

valutazioni di impatto ambientale, 
- non è consentita l’installazione di nuovi elettrodotti, ripetitori radiotelevisivi o altri impianti tecnologici o apertura di 

cave e discariche. 
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Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti: 
- per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d’uso, sono ammessi tutti gli interventi 

consentiti dal P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell’edilizia 
tradizionale, 

- sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all’incremento dell’attività 
agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione 
d’uso. 

 
- Non sono consentite nuove costruzioni se non inserite in programmi compresi in strumenti di 

programmazione e pianificazione approvati dai relativi livelli istituzionali. 
 

3 - Terrazzi naturali 

Nell’ambito dei versanti è riconoscibile la presenza di elementi morfologici peculiari, che marcano una “discontinuità” 
morfologica di forte valenza visiva. 
 
I terrazzi morfologici sono il risultato del modellamento dei versanti operato in parte dai grandi ghiacciai e in parte 
dall’alternarsi di fasi di deposizione e incisione per opera dei corsi d’acqua. 
Ciò ha dato luogo a terrazzi fluvio-glaciali di differente composizione litologica, che interrompono la continuità 
morfologica del versante verso il fondovalle; essi sono caratterizzati da pianori più o meno ampi, delimitati da orli 

morfologici e da ripide scarpate di raccordo al fondovalle. Ne risultano situazioni morfologiche di forte contrasto con 
l’ambiente circostante e di grande rilevanza paesistica. 
Morfologicamente i terrazzi si presentano pressoché pianeggianti, e leggermente digradanti verso il fondovalle. Per le 
loro prerogative litologiche e geomorfologiche queste aree sono tradizionalmente utilizzate a fini agronomici, quali 
praterie da sfalcio e, alternativamente, a piccoli orti di sostentamento aziendale. Inoltre, proprio per la loro morfologia e 
per il panorama che da essi si gode, sono intensamente utilizzati anche a fini insediativi. La valenza visiva dei terrazzi è 
forte rispetto a punti di vista collocati a quote relativamente elevate, mentre dal fondovalle assumono rilevanza visiva 
principalmente gli orli e le scarpate. 
 
Elementi di criticità 
- Trasformazione e modifica continua degli orli e delle scarpate, che costituiscono elementi in forte evoluzione 

morfodinamica; gli ambiti che presentano maggiore fragilità sono quelli più prossimi agli orli dei terrazzi, che, 
normalmente, sono soggetti ad arretramento, a causa dei fenomeni geomorfici in atto sulla scarpata. 

- Fenomeni naturali di dissesto (frane, crolli) spesso interrompono la continuità morfologica delle scarpate. 
- Urbanizzazione dei terrazzi; presenza sui bordi di elementi infrastrutturali (tralicci) e/o insediativi. 
- Fragilità naturale dei ripiani, legata soprattutto alla loro natura litologica, con conseguenti probabili fenomeni di 

dissesto, che talvolta compromettono quasi irrimediabilmente la loro utilizzazione. 
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Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- Mantenimento dell’immagine paesistica originaria dei terrazzi morfologici, attraverso un uso del suolo agronomico, 

volto al potenziamento dei prati, con funzione di sostegno alla zootecnia locale. 
- Ogni intervento nei terrazzi deve essere finalizzato alla tutela idrologica e alla conservazione morfologica, 

ripristinando dissesti pregressi o in atto. 
- L’azione preventiva di eventuali dissesti deve fondarsi: sul consolidamento delle formazioni vegetali esistenti o da 

introdurre, sulla razionalizzazione degli scorrimenti idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti 
di scarpata alterati o degradati. 

- Vietare l’utilizzo degli ambiti prossimi agli orli e alle scarpate di terrazzo per fini diversi da quelli agronomici e 
forestali o finalizzati al riassetto idrogeologico. 

- Nei ripiani ampi non interclusi occorre operare in modo da non alterare il delicato equilibrio geologico; pertanto è 
preferibile che ogni intervento sia commisurato alle reali condizioni geologiche dell’area, in modo da non innescare 
fenomeni di dissesto o di alterazione degli equilibri naturali. 

 
Per l’utilizzo agricolo: 
- Sono sconsigliabili usi agronomici diversi dai prati, quali i seminativi, se non in limitate porzioni, in quanto nelle varie 

fasi stagionali si riscontrerebbero ampie superfici denudate. 
- Evitare gli interventi che comportino alterazione dell’assetto morfologico naturale, compresi quelli per esigenze di 

razionalizzazione dell’attività agricola. 
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto): 
- Nella costruzione di strade, anche a carattere agro-silvo-pastorale, e di elettrodotti, si dovrà privilegiare il passaggio 

a margine dei ripiani, piuttosto che il loro intaglio trasversale. 
- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi 

ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 
conformi alle prescrizioni dell’ingegneria ambientale. 
A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come 
acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di 
regimazione agro-siivo-pastorale. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, ecc) non classificabili nei commi precedenti, dovranno 
preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazione dell’Impatto 
Ambientale dei medesimi. 
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Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 
- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 

consentiti dal PGT, subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 
- Sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione agricolo-produttiva, purché gli interventi 

proposti prevedano contestualmente opere volte al recupero paesisticoambientale e alla ricomposizione di una 
immagine naturalistica tesa a mitigarne l'impatto sul paesaggio. 

- Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'incremento dell’attività 
agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione 
d'uso. 

- Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze 
assonanti al carattere dei luoghi. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati: 
Tali costruzioni saranno comunque subordinate alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali 
dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso di costruire, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di 
utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione paesistica, previo studio di incidenza 
paesistica del progetto. 
 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati: 
- Per quanto afferisce all’eventuale espansione di nuclei e centri abitati, le previsioni dello strumento urbanistico e le 

norme di piano sono subordinate alla redazione di uno studio paesistico con dettagli di approfondimento del 
contesto interessato. In detti studi, in particolare, vengono evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la 
struttura insediativa preesistente: 
a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato; 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO E DELL’ANTROPIZZAZIONE COLTURALE 

4 - Seminativi e prati in rotazione 

Costituiscono l’elemento di connotazione principale del paesaggio della pianura. Sono ambiti territoriali di ampia 
estensione, caratterizzati da aspetti colturali, geo-pedologlci e ambientali differenziati (con riferimento alla pianura 
occidentale, mediana ed orientale), accomunati dalla compresenza delle strutture produttive agrarie, con livelli di 
produzione competitivi nell'ambito dell'economia regionale e nazionale. 
La trama delle strade interpoderali, della parcellizzazione agraria e del sistema dei canali d’irrigazione, costituiscono con 
taluni manufatti, gli elementi geometrici ordinatori dell’immagine paesistica della componente. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Ogni intervento ammesso deve essere finalizzato alla riqualificazione dei caratteri paesisticoambientali del contesto con 
il recupero dei valori della cultura materiale secondo indirizzi specifici. 
- Sono da evitare interventi di trasformazione dei luoghi che determinino la frammentazione di comparti agricoli 

produttivi compatti ed unitari. 
- Sono altresì vietati gli interventi modificativi dei caratteri salienti del reticolo irriguo con la eventuale conseguente 

copertura delle rogge che prevedano l’abbattimento di presenze arboree e filari significativi o che snaturino il 
rapporto, anche dimensionale, storicamente consolidato fra edifici e/o borghi rurali e contesto agricolo. 

 
Per l’utilizzo agricolo 
- Non sono ammesse, nell’utilizzo agricolo del territorio, trasformazioni e rimodellamenti della morfologia dei terreni, 

né modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola, strade interpoderali, e reticolo irriguo. 
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 
- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi 

ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali in via definitiva. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 
conformi alle prescrizioni dell’ingegneria naturalistica. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo 
relativi ad infrastrutture di interesse comunale, come acquedotti, brevi raccordi viari, di difesa del suolo, ecc. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 
- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 

consentiti dal P.G.T., subordinatamente al recupero delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 
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- Sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione artigianale-industriale o agricolo-produttiva 
intensiva previsti dal P.G.T. nelle diverse zone urbanistiche, purché gli interventi proposti prevedano 
contestualmente opere volte al recupero paesistico-ambientale e alla ricomposizione di una immagine naturalistica 
tesa a mitigarne l'impatto sull'ambiente. 

- Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'incremento dell’attività 
agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione 
d'uso. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 
- Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei rapporti superficie 

aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti e negli eventuali indirizzi del piano agricolo provinciale, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in 
sede di permesso di costruire, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di 
finitura nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione paesistica. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 
- Per quanto concerne all’eventuale espansione di nuclei e centri abitati, le previsioni del P.G.T. sono subordinate alla 

redazione di uno studio paesistico di dettaglio e di approfondimento al contesto interessato. In detti piani, in 
particolare, sono evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente: 
a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato; 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 

 

5 – Aree agricole di valenza paesistica 

Sono aree agricole in diretta contiguità fisica o visuale con elementi geomorfologici di forte caratterizzazione paesistica, 
costituiti da elementi di particolare caratterizzazione del paesaggio dell’antropizzazione colturale. 
Ambito del paesaggio agrario, ancora fortemente espressivi e che svolgono un ruolo essenziale per la percepibilità di 
valori paesaggistici di più vasta dimensione. 
 
Sono ubicati per lo più in prossimità del sistema viario storico e del sistema irriguo rurale costituendo in tal modo, una 
rete di fruizione paesistico percettiva di grande suggestione per i contesti e per gli scenari più ampi del paesaggio 
agrario. 
 
Elementi di criticità 
- Perdita della funzione agricola ed edificazione che interdica la possibilità di percezione del contesto. 
- Interruzione della continuità degli elementi di fascia “lineare” delle reti viarie ed irrigue rurali. 
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Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- Mantenimento dell’immagine paesistica originaria, attraverso un uso del suolo agronomico. 
- Sono soggetti a tutela attiva l'assetto idrico di superficie nonché la morfologia complessiva degli ambiti. 
- Evitare le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, vegetazionali e di percezione visuale. 
- Favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; 
- in caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno garantire la percezione visiva delle emergenze geomorfologiche 

dai sentieri, dalle rogge, dalle strade e dalle aree che le contornano. 
- Salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi. 
- Mantenimento delle essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e dei canali. 
- Sono da vietare i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di escavazione; va inoltre 

evitata la costruzione di strade o di altre infrastrutture che incidano direttamente sui caratteri morfologici 
dell’elemento. 

- Sono da limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 
 
Per l’utilizzo agricolo: 
- Il mantenimento di un utilizzo agricolo con limitazioni per l’allevamento zootecnico intensivo e le limitatissime opere 

tecnologiche di supporto sono le uniche attività compatibili con la tutela del ruolo paesistico della componente. 
- Va mantenuta e migliorata l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze 

assonanti al carattere dei luoghi. 
- Conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle "tessiture" del paesaggio agrario, 

quale testimonianza visibile del rapporto storico uomo-territorio e come elementi di forte identità culturale. 
- Conservazione dei manufatti che caratterizzano tali sistemazioni, avendo cura, nel caso di parziali o totali 

rifacimenti, di reimpiegare lo stesso tipo di materiale litoide e le stesse tecniche costruttive. 
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto): 
- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi 

ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali, in via definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e paesistico. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 
conformi a quelli caratteristici dei luoghi e alle indicazioni discendenti dallo studio paesistico comunale. 

- A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come 
acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di 
regimazione. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali, agricoli e scientifici, andranno svolte e documentate 
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specifiche ricerche mirate all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, areali, connotati da forti 
valenze abiotiche o biocenotiche. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazione dell’Impatto 
Ambientale dei medesimi. 

- L’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di compatibilità paesistica, senza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli 
elettrodotti e alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti: 
- Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero dell’immagine originaria dell’architettura 

tradizionale locale, con il recupero e la valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei 
materiali originari. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati: 
- È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli strettamente necessari per il 

governo e la tutela degli assetti idrogeologici, che interessi gli areali delle componenti paesistica in oggetto. 
 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati: 
- È da evitare l’ ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali delle componenti paesistica in 

oggetto. 
- Tuttavia in ambiti territoriali particolari, in cui venga documentata e verificata l’impossibilità alternativa di uno 

sviluppo urbano contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata trasformazione della 
componente. 

- Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti percettivi dei quadri paesistici 
consolidati, le previsioni saranno subordinate alla redazione di uno studio paesistico di contesto interessato. Lo 
studio effettuerà un’attenta ricognizione delle condizioni delle preesistenze dei manufatti in oggetto e l’attribuzione di 
una diversificata valenza paesistica. 

- In detto studio, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa 
preesistente: 
a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato che non introduca elementi di 
conflittualità geometrica percettiva con le linee orizzontali dei terrazzamenti; 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla scala di contesto; 
d) utilizzo rigoroso di manufatti ed opere d’arte infrastrutturali di caratteristiche costruttive e di finitura assolutamente 
omogenei alle preesistenze. (prescrizioni Provincia) 
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6 – Canali irrigui, rogge 

La rete irrigua artificiale rappresenta, all’interno di un territorio fortemente impoverito dal punto di vista ecologico-
ambientale - a causa delle moderne modalità di coltivazione intensiva -, una importante risorsa per la diversificazione 
dell’ambiente se accompagnati da alberature e siepi, con positivi effetti sia sul ciclo ecologico che sul paesaggio. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- Sono necessari la tutela e il potenziamento della loro funzione ecologica. 
- E’ necessaria la limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso d’acqua. 
- Sono necessarie la difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale. 
- E’ necessario l’incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, attraverso la riqualificazione 

paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali compromessi. 
- Sono da evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d’acqua. Laddove siano indispensabili interventi 

finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il più possibile alla morfologia storica preesistente. 
- Sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, i rilevati. 
- Sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico limitatamente alla pulizia 

del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e delle opere di attraversamento esistenti. 
- Sono da evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della vegetazione ripariale. 

Sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di introduzione di 
vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo 
assetto idraulico anche con convenzioni con gli agricoltori. 

- Sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il rimboschimento 
con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di ampiezza variabile in funzione della 
dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell’ambiente circostante. 

- Le alberature abbattute per ragioni di rinnovo, di risanamento e di sfoltimento debbono essere ricostituite nello 
stesso numero con essenze opportune e compatibili. 

In presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria, sono 
ammesse, riorganizzazioni della rete irrigua e delle connesse cortine arboree o alberature di ripa, purché corredate da 
uno studio paesistico di dettaglio esteso al contesto e dalla ripiantumazione delle alberature in misura almeno identica 
alla precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico. 
 
Per l’utilizzo agricolo, sono vietati anche a fini colturali agricoli: 
- il rimodellamento morfologico delle rive e delle scarpate al di fuori di specifici studi di natura idraulica ed ambientale 

paesistica, 
- l’eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia. 
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Nel caso di canali, rogge e navigli che risultano compresi nel Reticolo Idrico Minore, tutti gli interventi previsti dal 
presente articolo devono essere autorizzati ed effettuati come previsto dal relativo regolamento. 

7 – Edifici rurali di interesse storico-ambientale (cascine) 

L'architettura rurale storica presente sul territorio di Urago d’Oglio è caratterizzata da tipologie, caratteristiche costruttive 
e materiali utilizzati, che identificano il contesto paesistico di riferimento cosi come si è venuto a definire in sede storica. 
L'evoluzione storica dei presidi produttivi ha modificato pesantemente la modalità della presenza umana e parzialmente 
dell'utilizzo dei manufatti. 
L'individuazione dei caratteri puntuali identificativi d'impianto tipologico, dimensionali, costruttivi e di rapporto con la rete 
infrastrutturale ed il contesto costituisce per le case padronali, le cascine ed i rustici, la condizione fondamentale di 
tutela. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario delle cascine: 
- E’ necessaria la tutela dei caratteri tipologici, costruttivi, e materiali degli edifici come previsto all’art. 4.8 “Nuclei di 

Antica formazione”, comma 9 (Edifici rurali di interesse storico – ambientale) di cui alle Norme Tecniche di 
Attuazione. 

- Sono necessari la conservazione e la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti esterni, culturalmente e/o 
visivamente collegati all’edificio, che ne connotano il rapporto con il contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade 
di accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc. 

- La tutela è estesa anche a tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni accessorie e di servizio, rustici, e spazi 
scoperti adiacenti. 

- E’ necessario conservare e ricostituire il paesaggio dei nuclei agricoli e valorizzare i caratteri originari degli 
insediamenti. A tal fine è necessario tutelare il ruolo di polarizzazione dei medesimi nel sistema territoriale antico, 
affinché il carattere globale dell'insediamento emerga come peculiarità. 

 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- la salvaguardia dell’impianto planivolumetrico e tipologico, 
- la salvaguardia e il recupero dei caratteri materici e formali, 
- la tutela è estesa anche a tutte le “pertinenze” dell’edificio, quali costruzioni accessorie e di servizio, giardini, parchi, 

broli, ecc., 
- la tutela deve essere rivolta alla conservazione della “leggibilità” paesistica del bene culturale, che include sia la 

conservazione fisica dell’elemento stesso e dei suoi caratteri costruttivi e architettonici, che la tutela del “contesto” 
paesistico, inteso come l’ambito di riferimento adiacente (ambito di rispetto), 

- la conservazione e la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti culturalmente e/o visivamente collegati 
all’edificio (anche se esterni), che ne connotano il rapporto con il contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade di 
accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc. 
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- Per gli edifici o complessi che, per posizione e singolarità, costituiscono “luoghi di rilevanza paesistica” sotto il 
profilo estetico-visuale, oltre che storico culturale, è garantita dal Piano la fruizione visiva dalle strade e dagli spazi 
pubblici attraverso l’individuazione di areali di protezione di contesto e dei punti di fruizione con gli effetti sulle 
trasformazioni del suolo, 

- la valorizzazione delle emergenze storico-architettoniche secondo funzioni compatibili. 
 
Per l’utilizzo agricolo: 
- L'utilizzo agricolo delle strutture esistenti é sempre ammissibile, anche attraverso interventi di adeguamento 

funzionale che comunque mantengano la leggibilità dei tratti tipologici, architettonici e di materiali dell'esistente. 
 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti: 
- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti sono ammessi tutti gli interventi consentiti dal P.G.T. nelle diverse 

zone urbanistiche, subordinatamente al mantenimento delle caratteristicheambientali e paesistiche dell’edilizia 
tradizionale. 

- Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità paesistica specifica finalizzata ad 
evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio non 
deve impedire la percezione di parti significative dell'edificio storico). 

- Gli interventi proposti dovranno altresì prevedere, contestualmente, opere volte al recupero paesistico-ambientale e 
alla ricomposizione di una immagine naturalistica tesa a mitigarne l’impatto sull’ambiente. 

- Secondo le condizioni di compatibilità sopra esposte, sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche 
necessarie al mantenimento o all’incremento dell'attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di 
servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

- Deve essere mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze 
assonanti al carattere dei luoghi. 

- Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o modifiche alla morfologia dei 
luoghi devono essere attentamente valutate rispetto alle condizioni di compatibilità paesistica dagli strumenti di 
dettaglio attuativo e/o progettuale. 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO STORICO CULTURALE 

8 - Rete stradale storica principale e secondaria 

Si tratta di strade la cui esistenza è documentata già dai catasti napoleonico e austriaco, o la cui percorribilità è 
condizione necessaria per collegare il centro e gli edifici storici sparsi nella campagna e collegare gli stessi ad altri 
comuni attigui. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- E’ necessaria la conservazione della rete di percorsi anche ciclopedonali che permetta – a partire dal nucleo urbano 

– un’agevole fruizione del paesaggio agrario e naturale soprattutto nei suoi tratti più significativi panoramici. 
- Il piano ha individuato idonee fasce di “rispetto” dei tracciati viari, che dovranno preservare o garantire 

l'attenuazione dei fenomeni di criticità. Tale fasce devono essere libere da edificazione intrusiva o di disturbo visivo 
per dimensioni, localizzazione o caratteristiche costruttive. 

- I tracciati viari storici non possono subire variazioni apprezzabile dell’andamento mentre le opere d'arte stradale 
dovranno mantenere caratteristiche di finitura il più possibile omogenee alle preesistenze. 

 
Per l’utilizzo agricolo: 
L’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto è limitato alla sola attività di coltivazione del fondo. 
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto): 
- Per gli elementi lineari delle infrastrutture viari e per quelli areali delle fasce di rispetto, sono ammessi interventi di 

adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano 
compresi in strumenti di programmazione o pianificazione approvati ai relativi livelli istituzionali e comunque dotati di 
studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e paesistico. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio di rispetto interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei 
manufatti, conformi ai caratteri tradizionali e che comunque non costituiscano intralcio alla percezione dei fondali 
visivi e/o elemento di saldatura di soluzioni di continuità fra fasce urbanizzate. 

- A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi a parcheggi a raso o interrati, stazioni di 
servizio o infrastrutture di interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai 
nuclei frazionali esistenti, di difesa del suolo, e di regimazione. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti: 
- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti posti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 

ammessi tutti gli interventi consentiti dal P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali 
e paesistiche dell’edilizia tradizionale o di contesto. 
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- Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità paesistica finalizzata ad 
evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto con il contesto) e/o occlusione. 

- Deve essere mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze 
assonanti al carattere dei luoghi. 

- Nelle fasce di rispetto stradale non sono consentite nuove costruzioni. 

9 - Rete ferroviaria storica 

Costituisce una importante testimonianza della dotazione storica infrastrutturale connessa al processo di 
industrializzazione del territorio provinciale. 
Taluni tratti del tracciato storico della ferrovia che da Brescia porta a Venezia conservano il rapporto visuale originario 
con l’ambiente agricolo e naturale circostante. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione dei ruolo paesistico originario: 
Il piano ha individuato idonee fasce di “rispetto” dei tracciati ferroviari che dovranno preservare o garantire l'attenuazione 
dei fenomeni di criticità. Tale fasce, limitatamente a quelle dove sono conservati i rapporti percettivi originari con il 
contesto, devono presentarsi quindi libere da edificazione intrusiva o di disturbo percettivo per dimensioni, localizzazione 
o caratteristiche costruttive. 
 
Per l’utilizzo agricolo, gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) e per il recupero di un corretto 
inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati e no esistenti: 
- vedi rete stradale. 
 
- Nelle fasce di rispetto ferroviario non sono consentite nuove costruzioni. 

10 – Architetture e manufatti storici puntuali 

Il Piano anche su indicazione del P.T.C.P. individua dei luoghi del paesaggio di grande rilevanza percettiva caratterizzati 
dalla presenza di edifici e manufatti che per caratteristiche tipologiche, architettoniche, costruttive, di collocazione e 
storiche, contribuiscono in modo determinante alla riconoscibilità ed alla significatività del territorio. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
Il Piano garantisce le seguenti azioni: 
- salvaguardia dell'impianto planovolumetrico. 
- salvaguardia e recupero dei caratteri materici e formali. 
La tutela è estesa anche a tutte le “pertinenze” dell’edificio, quali costruzioni accessorie e di servizio, giardini, parchi, 
broli etc.. La tutela è rivolta alla conservazione della “leggibilità” paesistica dell’elemento e dei suoi caratteri costruttivi e 
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architettonici, nonché al “contesto” paesistico, inteso come l'ambito di riferimento culturale e visivo adiacente 
all’elemento medesimo (ambito di rispetto). 
- Sono necessarie la conservazione e la valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti culturalmente e/o 

visivamente collegati all’edificio (anche se esterni), che ne connotano il rapporto con il contesto paesistico, quali 
pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, recinzioni, etc. 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO URBANO 

11 – Il nucleo antico 

E’ il nucleo storico nel suo complesso. 
Oltre al significato storico-culturale intrinseco, rappresenta punti di riferimento per la percezione e la comprensione del 
paesaggio locale. 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- Sono da rispettare tutte le norme specifiche di salvaguardia già previste all’art. 4.8 “Nuclei di Antica Formazione” di 

cui alle Norme Tecniche di Attuazione. 
Sono comunque necessarie: 
- la tutela e la conservazione dei loro caratteri formali e materici, 
- la tutela delle relazioni paesistiche con il contesto, 
- la tutela della loro visibilità dalla rete stradale storica principale e secondaria e dalla reteferroviaria storica, dai punti 

panoramici e visuali panoramiche, dalle percorrenze pubbliche. 
Sono vietate: 
- le alterazioni degli elementi materiali delle preesistenze storiche rappresentanti l’edificio nel contesto, 
- le modificazioni della morfologia del terreno adiacente e/o in diretto rapporto visivo con gli edifici. 

12 – Ambiti delle trasformazioni condizionate 

Sono gli ambiti, prevalentemente inedificati, contigui o non agli abitati. Tali ambiti sono suscettibili ad una trasformazione 
urbanistica, compatibile paesisticamente con le componenti di contesto. 
Sono aree caratterizzate da fattori di naturalità residuale, ambiti agricoli in via di dismissione o con caratteri di 
marginalità produttiva e da presenza di frange urbane, anche nella forma conurbativa. 
Trattasi per lo più di aree liminari rispetto ai sistemi insediativi prevalenti, sovente caratterizzate da aspetti di 
compromissione urbanistica, dispersione di frange urbane, infrastrutturazione etc. 
L’individuazione delle direzioni dello sviluppo urbano, da verificarsi e dettagliarsi in sede di piano paesistico comunale, è 
da ricercarsi coerentemente agli indirizzi di tutela delle componenti areali, lineari o puntuali interessate. 
La cartografia del P.G.T. in coerenza con il P.T.C.P. indica le direzioni sconsigliate finalizzate ad evitare fenomeni di 
conurbazione o di eccessiva perdita di rilevanza delle componenti paesistiche interessate. 
 
Elementi di criticità 
- Introduzione di elementi urbanizzativi ed edilizi che generano contrasto nei rapporti con la morfologia urbana 

consolidata, 
- sviluppo dimensionale sproporzionato rispetto ad una necessaria gerarchia con le preesistenze storiche e 

conseguente spostamento baricentrico dell’abitato, 
- perdita di una leggibile linea di demarcazione tra gli spazi prevalentemente urbani e l'ambito agricolo esterno. 
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Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- Gli Interventi dovranno essere finalizzati al governo dei processo di erosione operato dallo sviluppo del sistema 

insediativo nei confronti del sistema fisico ambientale e/o agrario. 
- In particolare, devono essere mantenuti i valori fisico-ambientali là dove prevalenti, e riorganizzato o ricomposto il 

rapporto tra costruito e natura, nei casi in cui l'originale unità abbia perso identità a causa di interventi antropici. 
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 
- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi 

ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 
conformi alle prescrizioni specifiche che vengono emanate nello studio paesistico. A queste stesse condizioni sono 
ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture di interesse comunale. 
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RILEVANZA PAESISTICA - COMPONENTI IDENTIFICATIVE, PERCETTIVE E VALORIZZATIVE 
DEL PAESAGGIO 

13 – Punti panoramici - Visuali panoramiche 

Sono quei siti o quei percorsi dai quali si godono ampie viste a grande distanza e/o con ampio campo visivo, che 
permettono di cogliere in modo sintetico i caratteri distintivi del paesaggio. 
L’interesse paesistico dei percorsi e dei punti panoramici risiede principalmente nelle particolari relazioni di natura 
storico-culturale e visiva che essi instaurano con il contesto territoriale e, in particolare nella possibilità di fruizione visiva 
privilegiata del quadro paesistico. 
Rientrano alcuni siti in ambito urbano e agricolo fra cui le varie strade provinciali e comunali immagliate nel territorio e la 
ferrovia storica Milano-Venezia. 
I tracciati viari rappresentano le principali occasioni di fruizione del paesaggio, sia pure secondo una modalità 
fortemente condizionata spesso dal mezzo automobilistico su cui ci si muove. 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- E’ necessaria la salvaguardare la panoramicità residua dai tracciati, 
- è necessario migliorare le condizioni di visibilità, 
- è vietata la realizzazione di strutture che possano occludere gli assi percettivi, 
- è vietata la collocazione di cartellonistica pubblicitaria, 
- L’impianto di alberature dovrà essere subordinato ad un piano di dettaglio che non comprometta la visibilità degli 

elementi costitutivi del paesaggio. 

14 – Piste ciclabili di valenza paesistica 

Sono percorsi che attraversano contesti periurbani e agricoli tipici della pianura e significativi in quanto consentono una 
fruizione del paesaggio agrario e naturale. Le piste ciclabili di maggior valenza paesistica sono quelle che attraversano 
da nord a sud il Parco Regionale Oglio Nord 
 
Indirizzi di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 
- E’ necessaria la valorizzazione delle potenzialità di tali percorsi. 
- Le percorrenze individuate sulla tavola devono essere rese agevolmente fruibili attraverso opportuni interventi di 

sistemazione della sede, nel rispetto rigoroso dell’integrità delle emergenze vegetazionali, delle caratteristiche 
materiche e tipologiche dei diversi tracciati. 

- E’ necessaria la creazione di percorsi tematici sulla base di uno specifico progetto che individui la collocazione e i 
contenuti di elementi di attrezzatura del percorso, come segnaletica, punti di sosta ecc. 
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CLASSI DI SENSIBILITA’ PAESISTICA 

Nel territorio comunale di Urago d’Oglio si individuano: 
2= sensibilità paesistica bassa  Interessa il centro abitato sviluppatosi dopo gli anni ’60 del secolo scorso 
     comprendente le residenze e le strutture produttive 
3= sensibilità paesistica media  Interessa gran parte della zona agricola produttiva posta ad est della  
     provinciale n. 2 per Rudiano e della strada statale n. 469 a nord in direzione 
     di Pontoglio 
4= sensibilità paesistica elevata  Interessa il nucleo antico e la zona a nord-est della S.S. n. 469 
5= sensibilità paesistica molto elevata Interessa tutto il Parco Regionale Oglio Nord, la zona posta a nord fra la 
     seriola Trenzana e la seriola Baiona provenienti dal fiume Oglio ed una 
     fascia posta lungo la seriola Castellana che costeggia la strada provinciale 
     n. 18 per Castelcovati. 
 
Nelle zone con classe di sensibilità elevata e molto elevata 4) e 5) le nuove costruzioni, gli ampliamenti, le ristrutturazioni 
di immobili esistenti e comunque gli interventi previsti dal P.G.T. sono sottoposte alla determinazione del grado di 
incidenza paesistica del progetto. 
Per le specifiche progettuali si rimanda, oltre che agli indirizzi di cui sopra, ai contenuti della DGR 7/11045 del 
08.11.2002 contenente le “linee guida per l’esame paesistico dei progetti”, obbligatorio per la alta e molto elevata 
sensibilità paesistica e a quanto disposto dalla normativa vigente con riferimento alla tavola delle sensibilità paesistiche 
del territorio comunale. 
 


